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Col V Ottobre 
si apre un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 
, I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione, 

I nostri Consoli air Estero 

. AdrUpo. Cola«ai, ha publflioato «n in-
iarasaaots opnscoìo intitolato: Vllatia 
in Orj«n te. 

Sentile che oosa dice dei consoli Ita­
liani, 

« * « 
I aossoli ? 
Vorrei che gli onorevoli di Moalecii 

torlo viaggiassero l'Oriente per vedere 
qeale valore si debba attribuire alla 
frase detta da fiobilant alla Camera, in-
telioiesiina fra le tanto frasi iofalioi da 
Ini dette : 

li carpo comiiare è ^,n modello e me 
ti« rendo mollei^adore. 
. 01'italiani d'Oriente rleero a quella 
inerbala del Kobilant. 

I ooDiiDli ìtaliant prima di intto SODO 
inai reclutati. 

Nella, piccola Orsola (che ha nn cor­
po consolare di prim'ordiae), quando un 
pubblicista, un viaggiatore, un autore-
)tn uomo polttleo dismoatra con opere 
pubblicate, o altrimenti, ocuoscenia se­
ria e profonda di una questione, di una 
regiour, di un loleresse commeroiale — 
ò ha relazione e ioflaenze io un posto, 
ne parla la lingua, può insomma ren­
dere oolà un efficace servigio — k no-
minato console e ^iene invialo a quella 
rotideiisa, ov' egli diviene un poten-
tissiiso macao di combitiimento e di 
propaganda a prò'degl'interessi olleaioi. 

Invece in iislia, mercè la rancida 
j^e^e IdenAbre;, non eutrano nella oar-
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Egli avevaa'ltra volta bilanciato nella 
sua anima la caus-i del bene e del male, 
e dopo l'jogbì ooulliltì aveva accettato 
quella del bene; ma ora egli più non 
intavolava tampoco codesta importante 
qoietlooe, noo cercava più di risolverla, 
Stanco e noiato d\ tutto, si era seduto 
lungo la strada, attendendo con impa­
zienza, R lasciando al caso la briga di 
scegliere il carro cbe dovesse in pas­
sando raocogiierlo. La sola cosa eh'egli 
voleva era d'arrivare alla meta, e d'ar­
rivarvi diffllato. (jaanto al taeizo, non 
gliene importava ; così almeno e' credeva. 

XX, 

Una domenica, dopo aver cercata 
nella campagna an poco di solitudine, 
ed essere stato soaooato per lutto dalla 
calca de' viandanti, Larry tornò a casa 
tórbido e stanco : la vista della folla 
del popolo aveva prodotto in lui il so-
I to effeitf. Quella gioia, quegli abiti da 
ima, quel frastuono avevano accresciuta 
la sua tristezza, e gli avevan fatto pa-
mgoQiire con maggiore cordoglio la sua 
condizione a quelle di tutti-

Boti'ande nella bottega ditnemadrej 

riera ohe dei giovanetti laureati, i quali, 
fluita l'universiti, sino 'lanciati all' e-
storo, dove restsranno sino alta epoca 
remota della loro messa in peueinoe. 

La capaciti speciale e gli antecedenti 
non valgono. 

Cori la maggior parte del nostro per­
sonale Consolare non ha mai vissuto della 
vita Italiana, 

Allontanata dalla patria nel momento 
della prim» gioventù non ha potuto se 
guiruo lo sviluppo, non ha partecipato 
al progredire dello spirito pubblico e 
non può conoscere l'mdule e il carattere 
Italìaro. 

Quel gioviioe addetto oonsolare di­
viene vice console, console e console 
generale e in U'ia esistenza, tutta scorsa 
peregriuandu nelle cinque parti del 
m^ndo, fiàlsoe quasi per non essere più 
italiano, tanto remoti e affievoliti si 
vanno facendti in lai man mano i ri­
cordi dell' Italia. 

L'abitudine dell'estero, il rootatto con­
tinuo con una società cosmopolita, spes­
sissimo il matrimonio che contrae con 
un'estera, ne modificano i pensieri, gli 
usi, i gusti e spesso 1' accento e la 
lingua. 

Sa qualche notizia dai giornali, ma 
fuori del Bolleltino consolare se ne ocra 
tanto quanto. Vi lugge qualche oosa di 
politica estera e passa sopra alle notizie 
interne. 

Neil' autunno 1885 mi sono sentilo 
obledere sul serio da un vice console 
italiano cbe cosa fosse la Pentarchia, 
dopo che da tanto tempo si definiva 
coni i' opposizione parlamentare in I-
talia. 

Prendete uno di quei consoli li e 
guardatelo dopo parecchi anni; ben pa­
oli^ cellule italiane restano io lui... ed 
è naturale. 

Oli ujiici contatti che ha con l'Italia 
è quuodo qualche nazionale'piocbiu al 
suo uscio per una vidimazione o per 
un sussidio; quindi per lui i'italiano ai 
manifesta sempre come un seccatore o 
come un p\tooco. 

E da ciò emerge un altro difetto che 
(eccezioni a parte) si ravvisa noi nostri 
consoli ed è quello di quasi vergognarsi 
dei propri connazionali, 

Ecco il perchè. In oriente i consoli, 

fra lo cui imposte chiuse a mezzo 11 
sole non poteva se non fiocamente, ei 
si lasco cadere, più che non sedesse, 
sulla panchetta dei banco, e vi rimase 
nei\' atto di un profondo abbattimento. 
Quando rialzò la testa, i suoi sguardi 
iiicólitraroMO la porta rabbattuta della 
onmére iotorne, e vide m esse Luigia, 
intenta a cucire presso ai balconi), Bi 
maravigliò forte di veder la giovapo la­
vorare in U\ giorno; e ne aveva ben 
d'onde, poiché in provincia, e tra le 
persone della classe di Luigia, il riposo 
della- domenica è, in generale, rigorosa­
mente osservato. Antonio pensò eh' ella 
stesse preparandosi qualche ornamento, 
e che la sua iuiiooeoiesiTetteria avesse, 
per una volta, fatta violenztk alia sua 
divozione. 

Curioso di sapere ciò ch'ella facesse, 
si al;ò pian piano, e, accostatosi all' n-
scio socchiuso, poiè a pien vedi>ra a 
qual lavoro atteodesso la giovunetta. 
^I.ls disfaceva maglia per maglia e con 
solertissima, cura la parte superiore di 
una calzetta vecchi», della quale ten­
tava di fdrsl un paio di mezzi guanti ; 
e la forzuta premura con cui dava opera 
ai suo lavorio avrebbe chiaramente mo­
strato che uno stringente bisogno ve la 
obbligava, quando già a mostrarlo non' 
fossero state, bastanti le sue mani in-
tropidite da' geloni, e eh'.ella di tempo 
in tempo riscaldava col fl-ito. 

AntoQìo rimase un buon pezzo alla 
porta, contemplando lo speitacolo cho 
aveva sotto gli occhi. Qaell' accidente 
della vita volgare, che n chiaro dipin­
geva i disagi di Luigia, quel lavoro 
senz' sttiattiva, e impósto per netoaaità 

le consolesse, coi loro personali di can­
celleria e qualche pezzo grosso delle co­
lonie europee, oostltuiscona una sooletii 
u piirte, un mondo piccino, dove regnan 
sovrani il sussiego, la posa e la proso­
popea. 

bisogna vederli per ridere. 
Orbene I La dentro il console fran-

o>>se vanta che gli enlrcprenettrs \ilù so-
1 di della dolooia sono francesi; il greco 
vanta i suoi connazionali banchieri; l'au­
striaco i forti man.fatturieri; il russo 
a l'ioglt'se i ricchi tourittes. Il console 
nostro non può parlerò quasi mai di 
tute questo; la maggioranza degli ita­
liani cbe traversa il paeìe è oompoalà 
di poveri braccianti del Friuli o degli 
Abruzzi, che vanno a lavorare nelle fer­
rovie ed opere pubbliche, Egli brucia di 
fronte al snoi collcghi d'essere il console 
della canaglia — e ne prova un'assurda 
umiliazione. 

Quindi il console italiano sfugge gli 
italiani. 

Ha il suo piccolo sinedrio di qualche 
gros-iionnci della colonia; nna piccola 
cricca, cbe lo sfrutta e eh' egli sfrutta 
— ma ohi è fuori di quel ristretto 0-
limpo è fu li delia grazia divina. 

Provatevi un po' voi italiano a chie­
dere appoggio a un console itallanol 

Egli si rammenta subito ohe il dogma 
cousBoratM d» tutte le circotari dei no­
stro ministero degli esteri, à questo; il 
migliore dii consoli i quello che pro­
cura meno fastidi alla amminislrazìone 
centrale. 

Quindi con buona «||.spesso coq, mala 
grazia procura di congedarvi asciutto 
asciutto. — Anzi o'è uà nostro con­
sole gooerale ohe per risparmiarsi que­
sta noia esige addirittura che il pe­
tente esponga ciò che vuole al suo por­
tiere, che ò arcbo e parla a stento l'ita­
liano, 

Se poi il mal capitato coniiazionalo 
tanto urla e si dispera ohe viene am­
messo a!la sua augusta presenza per a> 
sporre no' ingiustizia sofferta ed invo­
carne un aiuto, allora S. M. il console 
in questione lo gela con questa frase 
stereotipata: Egli avrà forse ragione; 
ma che vuole ? che si faccia la guerra 
per tei? — E gli volta le spalle, 

in uo giorno di riposo, quella fanciulla 
occupata a smagliare una calza vec­
chia in fondu ad un camerotto umido 
e oscuro, tutto c o lo turbò ad nn tempo 
e il compunse d'inesprimibil delovo. 
Jj' impressione in noi prodotta da un 
fatto rare volte dipende d<iir impor­
tanza di esso, ma si quasi sempre dalle 
disposizioni dell' animo nostro. Porse, in 
dgoi altra occasione, Antonio avrebbe 
appena likto bida a co ohe il traQiise 
allora ti crudelmente; ma la vista del 
pnpolo, tutto pieno del giolito della festu, 
tra cui a' era poo' ai.zi trovato, f aveva 
disposto a sentire più solenue,oeute il 
contrasto. 

Scossa olio 0051 fu, la sua immuglna-
zinne ruppe ogai freno; gli si schiera­
rono dinanzi al pensiero tutte le p.iue 
secreto che dovevano tormenture Lui­
gia, si rammentò di mille particolarità 
che gli erano fino allora sfuggite, di 
mille atti, di mille tristezze di lei, e ne 
scoperse alla fìi dna il motivo. Mai noo 
aveva ti chiaramente compresa la ?ua 
povertà. Infatti, il difetto delle cose 
grandi desta in noi meo acuto dolore 
ohe non quel delle piccole ; poiché, 
quanto ai primo lo prevediamo, vi ci 
acconciaino, e poniamo una tal qual 
coriiggìosa alterezza nel sopportarlo; 
ma, riguardo ai secondo, egli ha un 
certo che'd'intollerabile, e il poco valor 
medesimo della cosa <sha ci mane» ci fa 
p'<i duramente accorti dell' accesso della 
nostra indigenza. 

Antonio provò quiniji maggior amba­
scia ed avvilimento che mii. L'appetto 
di quella finciulia che lavorava soia e 
mesta; meatro cho tutti si davano in 

LE CONDIZIONI MONBTAÌttE 
E LA sr('i;iAZIOI!JE 

DEGLI ISTITUn D'EMISSIONE 

La Uaszeila Ufficiale continue a pub-
blloaro con lodevole ri'goisrilà la eiluu-
zloutt dogli Istituti d'emissione. Essa eoa-
tiene il loro prospetto al 10 settembre, 
il che ci consente di oootinnare nell'e­
same delle condizioni delle nostre ban­
che. 

Anzitutto dobbiamo vedere a quale 
punto si trovi l'sccedeaza della loro oir-
colazlone in confronto della decade an­
teriore e del limite legale. Giova ripe­
tere che da oltre un anno le nottre 
banche d'emissione violano in modo a-' 
porto e flagrante la logge del 1876 a 
che è dovere del governo e doll'oplnione 
pubblica di rlcondurla all'osservanza 
dell» legge stessa. 

Ecco all'ultima data la circolazione 
produttiva in milioni di lira dei cinque 
maggiori istituti d'emissione : 

Circol Circol. Circo!, 
legale al,31ago.sta alSlsett. 

Banca Nii-if «alo 450 Bi7,t 545,8 
Banco di Napoli 14G 185.6 1746 
Banca uazionalo 

Toscana 63 68.3 86,7 
Banca Romana 45 48.8 47.3 
Banco di Sicilia 36 44.1 44.3 

Totale 740 893 9 877,7 
Nella prima decade di settembre ab­

biamo adunque avuti una riduzione da 
883 tt 877 milioni di lire, ossia di 16 
milioni. Qunsta diminuzione è abbastan. 
za sensibile, purché essa cootiuul alme* 
no in uguale misura nelle decadi suo-
oessivo. É necessiirio che il governo e-
aei'citi a tale uopo la più attiva sorve­
glianza, perchè ni giorno d'oggi la cir­
cola?,'one illegale è tuttora di 137 mi­
lioni di lire (877740) I 

La necpesìtàdi ridarre la circolazione 
si fa tanto più evidente qualora si os­
servi come le riserve delle nostre sei 
banche continuano a indebolirsi. La ri­
serva metallica complessiva da 451 mi­
lioni al 1 gennaio 1887, era già scRsa 
a 439 milioni al 31 agosto o a 433 
milioni al 10 settembre. £ quindi di­
minuita di 7 miliooi (iirca in 10 giorni 
e di 18 milioni dal priccipio dell'anno 
in poi, 

braccio al piacere, gli squarciò 1' anima ; 
non potè reggere all' idea della sua im-
pati'UZB, considerando che gli altri riu­
scivano a giovare d'ntil sostegno le 
donne cbe avevano soeite a compagne: 
e quindi ogni sua titubazione di°parva. 
Spiota da un'audacia d sperata, liso!-
votte di tutto tentare per cavarsi di 
stretti', ed uscì tosto coli' intenzione di 
recar ad opera un'idea dalla quale 
aveva lino allora ritraiti il pensiero. 

D ipo la faccenda dei Kosier e il suo 
colloquio con Kandel, Antonio, come 
abbiamo già delio, erasi tenuto in un 
riserbo sospettoso verso il dottor Piliet, 
e l'aveva meu di frequento visitato; 
mentre rl'altrfi pirte costui, fermo nel 
concetto disegno, non aveva in nessun 
modo tentino di reatriiiRere relazioni 
che parevano ogni di più io procinto di 
sciogliersi. Fingendo di non s' accorgere 
del rbffre'ldameiilo di Lirry, aveva 
solo intralascialo di procacci irgli causo 
a trittar-i, e, certo osyenlo che la ne-
cessila lo ooatringarebba presto o tardi 
a ricorrere a lui, s'ero rassegnato ad 
aspett'iro. Già più volte Antonio aveva 
seco stesso' risoluto di fargli nota la sua 
angustia; ma, oltre che all'imbirazzo 
d'una confess'one silTatto, n'era stato 
distolto da link tal qual àitàiébsa. ìm-
perciocciiè, egli non aveva dimenticato 
ciò 0 le Giorgio gli aveva detio del dot­
tare Pillef, e a malgrado della su» ap­
parente incredulità, rifuggiva aasai dal­
l' entrar in obblighi col vecchio avvo­
calo. Era quindi necessario ohe l'impa­
zienza della sua mseria giungesse al 
colmo perch' ei s'inducesse a vincere le 
sue ripugnanze ; e aosi appunta avyénne, 

lì questo un fatto di poaa importanze, 
giaachè a misitra ohe la riserva si In-
debollscp, le banche saranno Beceasarfe 
a difenderla mediante rialzi di soooti. 
Qualora si tenga conio della circostanza 
ohe le condizioni del mercato monetarlo 
ai rendono più difficili in tutta l'Europa 
0 ohe le nostre banche eccedano già di 
molto i limiti legali, si può prevedere 
che aliai feficemento. sindremo incontro 
ad un rincaro di danaro nell'antiiona. 

liitanio ) cambi coD'estaro continuano 
ad essere sostenuti. Malgrado l'opera­
zione dell'emissione delle obbligazioni 
ferroviarie, ohe doveva pareggiare una 
parte notevole dei nostri debiti all'estero, 
i cambi continuano, ad etssrci sfjvore-
vuli. Il chèque SU' Pranoia oscilla alla 
nostre borse intorno a 60 centesimi e 
qualche volta sì spinge fico a 70. Sip-
come a 40 ceatesimi niroa il metallo 
comincia a uscire dal nastro paese, è 
evidente che con un corso di cambi sif­
fatti, il nostro stocA metallico andrà a 
poco a poco diminuendo, con grave p c 
ticoio di ricadere nel corso forzoso. 

E chiaro ohe tale stato di cow l't-
chiede provvedimenti urgenti e erScébl. 
Al riaprirsi delle Gumore, il govèrno 
devo presentare una serie di proposte 
concrete dirette non solo a slstemirs la 
lloanzs, ma a rafforzare le oondlzioo! 
monetarie dal pit^se, Bieogoft che l'opi­
nione pubblica si persuada di questa ne-
oessltà e vi insista vigorosamente. 

In tale condizione di cose ci sorpren­
de verameute il linguaggio del bollettino 
Ananz'àrio della Nuova Antologia, che 
nel numero del 16 corr. si scaglia con 
viraci parale coatro quella stampa ohe 
ha rimproverato al governo s alla beo. 
che la violazione della legge del 1874. 

È impossibile negare ohe dal 1886 la. 
poi, gli eventi nioh hanno c'drriaposto 
alio speranze uè del governo né degli 
istituti d'emissione. La situazione del 
mercato monetario ha peggiorate seni-
pra più, e tranne uu caiobìnmeoto JQ-
sperato di fortuna, diventerà anche più 
diffioile. 

Occorre quindi ohe il governo vi 
pensi in tèmpo e non esiti ad affronta­
re i sacrifizi necesaaci a faroi evitare 
più tardi dei mali maggiori. 

Disposto a tutto per levarsi da uno 
stato che non poteva sopportare più a 
lungo, e pur temendo non i suoi scru­
poli tornassero a muovergli guerra, Au-
tunio non voile più olire indugiare ad 
aprirsi .sol signor Piliet, e profittando 
della rieoliiziono ìstsotanes e quasi feb­
brile a cui u vista di Luigia lo aveva 
tratto, mossa tosto per la casa del suo 
vicino. 

Alla prima occhiata che diede agli 
stravolti lineamenti d'Antonio, il vac-
ohio dottoro s'avvide ch'egli si recava 
a lui per doM-̂ adarlo d'aiuto, e accolto 
il_ giovine con un sorriso di malizia a 
di vittoria, lo invitò a sedere. 

Senoiichè, otìin' ei fu al coepolto del 
signor Pillet, Larry aveva sentito andar 
in dileguo tutto il suo coraggio, ed in­
da no cercò parole a notificargli lo scopo 
della sua visita. L'avvocito però, ve/tiito 
in compassiona del tatto suo, cerco di 
trarlo d'impaccio. 

— É au bnon pozzo ohe non vi veggo, 
signor Lirry; gii disse in oortese te­
nore ; siete forse più occupato che primaK 

— Lo sono onzi meno che mai, si­
gnore; io passo tutt'i miei giorni nel­
l'ozio e nell'aspettazione. 

- - Puro aveva creduto òhe oomin,-
alaste H formarvi una buona olieatela, 

— L'aveva creduto ancor io ; ma 
da quattr' anni le oosé cingiano piega. 

— Dopo la faccenda dei Kosier ? Va 
lo nvea già predetto, 

— E vero, signore, ma . io aveva 
d'uopo di quella losiiddè. Otó èb ohe 
un avvocato ohe principii non ha al. 
trimenti diritto di hi. il suo dovere, e 
procurerò di non dimonticarlo, CConl,̂  
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Una lettera di Carducci 
a proposito delU cattedra dantesca 

CoilrolpOf 28 settembri. 

Ancora ài campane t di campanan, 
CilladJno de\ noitro onore, pigliati 

Oio>\ìh Carduoci ha eoritto una let­
tori ad Adriano Lemmi, il qnils Io uf-
iloiò ad aaìumero la oaltedra dantesca 
a Koma, fflotaiido l'onorewlo o Inoro-
aieeimo impiego. ' 

La lettera di Cardoooi è leggermente 
aggrceaiva verso l'inslatenta di Bovio 
dopo la dichiaraiiioiie fatta dalla stesio 
Oardaooì dì non aeatird disposto ad so-
cettare queii'sffioio. 

Cardnool dioe che disapprovò l'oppor' 
lunilà della proposta cattedra e sebbene 
la legge del 3 Inglo 1887 abbia modi' 
llcata la propoeta tanto da potersi essa 
riteaore bnona, egli rifiata l'incarico 
perohò non si dira ohe muti opiniooo 
per suo toroaoonto. Soggiunge ohe gli 
Inieiidicienti ooi quali e pei quali venne 
dettati là leggp, appaiono dai discorsi 
coi quali venne proposta e sostenuta e 
sono tali che in ohiochesala p«r accet­
tare l'Iniiegnaintinta dantesco a Roma, 
richiedano intorno alle oploloril ed alle 
dottrine polittcho e religiose di Dame 
una pertUBiiane che Oardncci dice di 
non aver». 

< Per taa, coallou i Carducci, la gran­
dezza di Dante non esce dal cerchio del 
medio evo e dello stretto oattolioismo. 
La r.f.irina che Ug<i Foscolo immagÌD& 
tendesse a tare od a volere nella chiesa 
non tocoava se mai i dogmi, ma mirava 
ad un cattoiloiinio più rigido, più asce­
tico a più prepotante. Nessuno, nel va-
ghegg'are questo Ideale, più dell' Ali' 
ghleri avrebbe politicamente approvata 
una conciildtŝ one tra il papa e l'impe­
ratore. Questa canciliasione del resto é 
UDB vecchia utopìa italiana di cui non 
biaogua avere paura». 

Il polita continua dicendo che li la­
scerebbe volentieri convincere del con­
trario, ma che questi suoi eontlmeoti, 
da lai espressi io no libro stampalo nel 
1874, gii sembrerebbe indegna mutarli 
sulla cattedra dantesca e non conve­
niente portarveli, 

S) il pollo per l'insegnamento dan­
tesco potesse mutarsi in un tratteni­
mento rstxtico non accetterebbe perchè 
non crede che in Stato debba fare delle 
spese voiutiuirie e perchè il difetto suo 
di eioquan/, 1 accidemioi e l'indocilità 
del suo carattere io rendono II meno 
edotto a quei poeto. 

Oarducci conchiude ricordando l' af­
fezione che io lf>ga a Bologna ed alia 
sua Università ove ha vissuto S7 auni 
di vita vera, 

In Italia 

uno 
di 

Caso ed operai a Roma. 
Rovinò i' interno d' nna casa in co-

etruzioue presso Porta Pia. 
Due operai, in seguito alle ferite ri­

portate, sono moribondi, un altro è ag-
gravatissimo, 

L' « Vmbffto h affondato. 

lernotte iovcstì sulla spiaggi-i di 
tono presso Pozzuoli l't^mberlo I, 
dei migliori piroscafi della Sooieti 
Navigazione G: aeralo Italiana. 

L' Umberto 1 ebba la chiglia fracas­
sata ed sfromìò. 

L'equipaggio ed i forest-eri poterono 
salvarsi. 

All'itero 
t̂ncura b ceneri di Napaleam. 

li Gaulois, ritoinando sulla questiona 
delie ceneri di Napoleone l. ab', qualche 
diario smentì ohe fossero state dispersa, 
pubblica dei documenti in appoggio alla 
sua aseerzìoDe. 

ancor questa. Tu dici oha la causa no­
stra è insostenibile — vale a dire ch« 
oul non possiamo far nao delle campa* 
na seoisa il permesso del prete. 

Ti rlspoddiamo, i volta di corriere, a 
oondisione però ohe tn o flilladtno di 
eirta da salumajo, non facci i II sordo : 
Che le campana furano fuse a spejc 
degli amministrati ; che questi bnuno 
per loro unico capo il sindaco; oh-) il 
Biodico, custode d'ogni cosa di proprietà 
del Oomuoe, ha pure delle campane e 
dello chiavi del campanile pieno ed as 
soluto possesso. 

Sfiìdlamo i legulei del ragiadoso gior­
nale a provare il contrario. Li efldiamo 
« provarci ohe le campane ed il cam-
paolla siano atatl (atti con la borsa dal 
preti; ed in caso affertnativo daremo 
loro ragiona, 

Dichiariamo ancora che nel 80 set­
tembre non abbiamo saonato le cam-
pane per far dispslto «l aentimento reli­
gioso — che In riteniamo conciliabile 
con r amore alla patria. Chi professa 
quindi sentimenti religiosi deve essere 
associato col cuore a noi nel fusteggiare 
l'anniversario della nastra Capitale — 
Roma — che re Umberto proclamò in­
tangibile — parlmeoti devono aver par­
tecipalo al nostro giubileo per la ca­
duta del poter temporale, imperocché 
un vero dattolico informato ai sani prin-
cipli del divin maestro, deve riguardare 
il ponteflce come il capo apritualii della 
Chiesa e non l'usarpatora di ilaiica 
terr». 

AfariiiOli adunque sono coloro ohe a 
dispetto dei senlimenlo jlajieo tentarono 
contrastarci l'unico mezzo di festeggiare 
il patriottico avvenimento ; niariucd' 
SODO coloro che in tempi non lontani, 
sempre a dispetto del sentimento italia­
no suonarono a festa por gli onomasti­
ci, e compleanni, dell'imperatore degli 
impiccati. Afariuoli sono infine coloro 
che io un giorno di venerdì santo, in­
cendiandosi nna case, si opposern a suo­
nare la oampauA ond» chiam'iro la gente 
al soccorso, o ciò per non guastare il 
secondo atto dr>lla ridicola pantomima 
della settimana santa, che noi paziente­
mente subiamo pnr una esagerata toiie-
ranisa verso quei princip i che sono la 
negazione d'ogni civile progresso. 

Consideriamo noi spiritosità fuori di 
luogo, la sciippata d.)l Cilladino ohe, 
cioè, dal punto di vista liberale, ser­
vendoci noi di stiumentl di continua 
uso dei clericali, abbiimo profanata la 
nostra festa. 

Sa l'asserzione del Cittadino al potesse 
prenderla seriamente, dovremmo alia 
nostra valla chiedergli come mai I proli 
di qui contiouino a far uso delle cam­
pane, dopo che dal 1886 in poi la ab­
biamo usata in ogni patriottica ricor­
renza. 

Se per scrupoli di coscienza, tanto i 
liberali quinto i clericali non volessero 
più farne uso, noi, poveri campanari, 
saremmo ben coutenti di farle allora 
fondere, convertirle in tanti cannoni, e 
con questi dir i'ult'rao crollo a qua­
lunque potere che sia negazione del 
primo, dei più sacro, del pù aito sen­
timento dell'uomo : L'amor di patria. 

l campanari 
del 20 seltemtire. 

vi coiicori'o srmpre una quantità Im­
mensa di gente, per la maggior parte 
della qnala, l'attrattiva più Importante, 
6 senta dubbio quella della traditlonata 
proGSsniona della B. V. dal Rosario, cba 
per solito vien fatta in gran pompa a 
con la banda musicale in testa. 

L'altra delle attrattiva & senz'altro 
quella del luogo, che si presta in tutto 
a per tutto per passare allegramente 
una bella giornata, non mancando mai 
a Tercento i buoni e FquiNiti vini no­
strani, l'oncellente birra, l'ottima cu­
cina e semprn a buoni ptezzl, in modo 
da accontentare anche i più. esigenti. 

DonqB? domenica, sa Giovo Pluvio 
sarà buono, a Tarceolo ci sarà inulta 
gente, e gli esercenti faranno buoni 
sffari. 

M. L. 

iSlasra di V a g n a c c o . Dome­
nica a ottobre p. v. «cade la sagra di 
Pfigoacoo.' Per tal giorno la Commis­
sione ha pubblicato il segutnta mani-
fi>sto ohe noi riproduciamo per intero : 

friulani, 
La povera umanità, travagliata dalle 

crisi di municipio, dui microbi, dagli a-
geutl delle imposte, dalle collette, dalie 
necrologie, dal sciroppo di Pariglìua, 
dalle esposizioni, dalle inaugurazioni, 
dalle dimustrezinni, sente il vivo biso­
gno di rifugiarsi alquanto prAiiul mgo-
liis, di ventilarsi «in più spirabii aere», 
dove noo giunga neppure la lontana eoo 
delie miserie sociali. B già la sapienza 
popolare sonteoziò mirabilmente: «Un 
chioda schiàccia i'altto e tntti due la­
vano il viso > ; < Mai non faro e bezzi 
non avere»; «Meglio una gali na oggi 
che un uovo dumani»; «La parola è 
d'argento ed il m»reogo è d'oro». 

Friwfani, 
Noi v'invitiamo alla sagra di Pa-

guacco, v'invitiamo quassù, dove tutto 

In Provincia 
Coi lcg l» coii'viUo munlc i -

| i « l e Jtttiopo Vitellini In Cl-
v ldulc dui Crl i l l l . Le iecnzioni a 
tutti i curiii pel nuovo anno scolastico 
si ricevono presso la direzione da oggi 
al 16 p. V. ottobre. 

Gli esami di ripur-tzioue per la licen­
za, di promozione e di ammissione alle 
classi tecnìchu avranno luogo col 1 p. 
V. seguendo l'ordine indicato dalia ta­
bella affissa nell'atrio dall'i^iluto. 

La domanda per gli esami d'ammis­
sione dovranno essere prosentati", a nor­
ma dell'art. 80 del vigente regolamento 
SDOlaitico, almeno cinque giorni prima 
dal comiuuiameuto di essi. 

Nelle classi — Giemeatari, Ginnasiali 
e Oommeroiaii — le prove d'esame ai 
terranno il 10 e la alezioni regolari co-
minoieranno in tutti i core il 17. 

Cividelo, SO settembre 1S87. 
Il direttore 

Gustilo. 

Ctonara, 21 settmhre. 

Ai nostri Pains Palriae. 
Se volete essere liberali, progressisti 

liberi pensatori, od anche claricaii pen­
satoci voi che ntm ci importa un fico ; 
la responsabilità non oltrepassa la cer­
chia di-Ila nostra persona, ma non vo­
gliate perdio essere tiranni ed imporcl. 

Voi signori Patres Patriae siete an­
che i rappresentanti del senso morale 
dell' intera Comune, a col vostro voto 
al jtfaestro bigamo per la frazioni di 
Faugiis ed Ontagnano, questo senso mo­
rale lo avete calpestato, e costringete 
noi padri e le nastra mogli a soppor­
tare la più sangninoea ferita, la più 
mortale per i nastri figli. 

No 1 non sopportiamo quest' onta, di 
troppo ci avvilisce. 

Ricordatevi, che so noi. o Patres Pa-
Iriae col vostro voto ci avete costretti 
a tracannare la morale di Maometto, 
atatevenecerti vi ricamblere^oad usura. 
Siamo padri por Dio I e voi non potete 
negarci il pieno diritto, sacro diritto, 
che l'esempio dalia moralità tenga il { 

festa, dove I colli sono ridanti, le 
acque salubri, i piani forti, 1 foraggi 
scarsi, le ragazze belle, gli uomini savi, 
e l'appetito fratesco.Qui ilfeni dei Caf-
faro, Veroi della Concordia, siora To-
nina Ganilolo, Genio arm, il Gds e siora 
Pina, porranno a disposìzioue vostra vini 
e birre, oomestibili e combustibili ; qui 
si ballerà su Ire brears con scelte orche­
stre udinesi; qui s'iliumiiieriinno le case, 
rosseggierà la pendice dei fuochi di Ben­
gala e VI delizierà la banda di Feletto; 
qui la luna, che più? tBpreasnmeuta scrit­
turata, ìrradlerà fa di voi col suo tondo 
faccione una specie di luce elettrica su­
periore a quella 'di Siemas, di Edj'soo 
e di Tompson, 

fViuiani, 
Uà servizio d'omnJ2>u) a giardiniere 

(unzioniirà legolarmente di Pagnaccoa 
Udine e vioeverss, fino alla mattina del 
8 ottobre, Non petdete la bella occasione 
che vi si presenta; pensate che «ogni 

1 bai balla finché è stufo, » che « chi 
! tardi arriva mn va in loggia» e che 
! «passata la festa, grabbàtolo sauto». 

Ddll'Alt-i e dalia Bassa si formi una 
specie di pnllégrinaggio gaudente verso 
questa Yersagiia udinese, U quale vi ac­
coglierà srìdaudo! Viva il Friuli 1 Viva 
Udine I Viva la cordialità, la fratellanza 
e l'allegria I,,. 

Rullato giù n Pagnacco dai Palazzo Picogno, 
addi 23 settembre 1887. 

La Commissione. 

sciauduli liberi daile coro diìl labora­
torio almeno alle ore sai e mezza poine-
ridiaop, 

Udine, 27 settembre 1887. 
Il Clreltora 

G. Falcioni. 

P e l g iurat l i li municipio di U-
dine ha pubblicato il seguente avviso : 

Riveduta ed approvata dalla Giunta 
mandamentale I» lista dai giurati si av­
verte cba la medesima a termini del­
l'art. 14 dalla leggo 8 giugno 1874 n. 
1937 resterà depositata a libera Ispe­
zione pressa questo ufficio municipale se­
zione Stato Civile ed Anagrafe sino a 
lutto II giorno 7 ottobre p. v. 

Gli eveotnali reclami da estendersi 
in carta esente da bollo dovranno es­
sere prodotti non più tardi del giorno 
12 dello stessa mese, »1 r. Tribunale 
civila e correzionale tanto diratlamenta 
qnanto a mezzo dalla cancelleria delia 
protura dal I mandameain o del muni.-
cipio per la decisioni spettatiti alla cum-
missione distrattuaie. 

Avvertesl che si può reclamare non 
solo per la propria Inclusione od esdu-
eione, ma anche per la lucluslone ode-
Bclusiona di terzi uall'lnteresse della 
leggo purché il reclamante sia maggiore 
d'eli. 

C o n c o r s o p e r I» B«uoItt n i l -
l i l n r e di Modenci< Venne aperto 
un nuovo concorso alia scuoi.t militare 
di Mo'dana, per 1 licenziati dai licei e 
dagli Istituti tecnici. 

Le domande davano Indirizzarsi ptima 
del 16 novembre p. v. 

IDue friulani al Congreaso 
uniTer«ltnrla di infilano. Coma 
tutti sanno, in questi giorni s'è inau-
gnrato a Milano il Congresso universi­
tario. 

Ora apprendiamo dai giornali che 
dal Congresso medesimo fu eletto quale 
presidente onorarlo di filaaoila e loiteie 
l'illustre friulano prof, Ascoli a a vice 
presidente della sezione di giurispru­
denza, fu nominato il prof. Saverio Sco­
lari di Pordenone. 

I n d e n n l l ì i a g l i Impiegat i . 
Al ministero dull'interuo si decise die 
d'ora innanzi le indennità di viaggio 
agli impiegati per traslochi e missioni 
sia liquidata dai rispettivi prefetti af­
finchè sia fatta più aailecìtamente. 

Onor l f l ccnza . Il Congresso me­
dico di Pavia decretò due premi al 
prof, si'g. Nestore Giurleo Proti di Na 
polì, per 11 suo trattata di firmacia e 
prodotti chimici., 

Blanda m u n i c i p a l e . Programma 
del pezzi di musica che la Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 29 corr. alle ore 
li 1)2 pom. sotto la Loggia municip'4^e. 
1. Marcia N. N. 
2. Coro militara « Assedio di 

Leida » " Petreila 
3. Vaitz I B'ileasi solari » Aruhold 
4. Sinfonia « Mignon > Oomes 
6. Atto II « Madama Angot > Leoncq 
6. Polka N- N. 

T e a t r o STazilonale. Questa sera 
la compagnia marionettistica (;̂ iretta dal 
signor Riiccardiiil darà : Le 99 distra-
zie di Arlecchino e Facanopa. 

Con balio grande. 

O s s e r v a z i o n i raeteorologlcbc-

Stazione di Udina —- R. Istituto Tecuioo 

P u b b l l e a s l o n l . Vediamo con 
pincore che l'editore Hoenli di Milano 
ripigli la sua nota attività, pubblicando 
nuovi volumi della varia e pregevoli 
su» serie, il cui namero mostra coma 
egli intenda rifarsi del slleneio al quale 
fu obbligata lii causa di malattia per 
parecchi mesi. 

Un lavoro di speciale importanza per 
la ingegneria eaiiltarla é quello dell'ing.. 
Spalare, consigliere di sanità munici­
pale a Roma, ed ha per titolo; Igietu 
delle abilazloni. (i. 18). Il primo vuluma 
dell'opera s'occupa esclnsivamenta della 
fognatura domestica od è un trattato 
completa dalla tubulalura di scarico, 
degli smaltitoi, a dai modi migliori per 
ellmluars dall» case i gaz msSticl. & II» 
Imtrato da 679 Incisioni a da 18 tavola 
uumeriohe. 

Dilla biblioleca scieotifico-iettararia, 
pure adita dill'Hoepli al si presenta ora 
il Pelrarca e i carraresi, uno studia o-
riginala e piegevole di Antonio Zirdo, 
da cui si hanoo noti-'.le interessanti, 
specie nelle roluzioni che il poeta ebbe 
con Jacopo li e Francesca 11 il vecchio 
di Carrara (l. 4), 

Del CoCiio eiemenlaro di filosofia, del 
prof, C'intoni, l'editore Hoepli manda 
fuori ora il terzo ed ultimo volume 
(I, 6], che dà la Storia compendiata della 
Àlnsofia. Del corso alamantara di filoso-
Aa ai sono fatte quattro edizioni. 

Lo etasso editore, atteso II progresso 
8 lo sviiupp-j notevole che vnuuu essa-
mondo, in questi tempi, gli sttidi a lo 
iipplicazioni dell'elettricità, ba inauga-
n>to una speciale Biblioteca dsll'elat» 
trigità, pubblicando i seguenti volumi 
(L. 2 cadauno) : Pile ed aecumnlalori 
dei Baratta -— Elettricità sliilislica dal 
Treglobao, traduzione di A. Martinalli 
-- Teorie /'oniiainenlali iell'eleliricità, 
con alcuui ce ini storici, del Bagnoli, e 
Macchine d'induzione (d namo e magna-
tico-elettrich") del Da March's. Ogni 
volume presenta u.o studio a sé, ed & 
arricchito di numerose a accurata in­
cisioni. 

Dei Manuali Hoepli sono usciti due 
nucvi volumetti (L. 1 60 cadauno, le­
gati in tela) '. Geimeiria anolilica de{ 
piano del prof. Aschieri, e Fotogiafia 
pei diliillanli dei MuSone; ambidua con 
numerosa Incisloo', ' S'è poi fililo una 
nu'ivn eJiz O'.e dei manuali esauriti : A' 
slroHomia di Lookyer, traduzione dallo 
Schiappareili — {.elleraiura ilafiana del 
Fanini — Geometria pura did Pincherle, 
e Geomeli ia metrica, pura del Pincherle. 

D:i ultima, l'Hoepli ha pubblicata, In 
un elegante vulumotto tasaubile, il yuovo 
dizionario portaliie italiano tedesco s te­
desco italiano del dott. Feiier, direttore 
dell'accademia commerciale di Gotha. 
Questa dizionario giunga cosi alla sua 
2K.a edizione (I. 4), 

Il dott. 'William JS. nogera 
CAtrurjo- Oenlisla di Lontlro, Casa prin­
cipale a Veoozia, Calle Valaressa. 

Spocialilà per denti e dentiera arti­
ficiali od otturature di danti ; eseguisca 
ogni suo lavoro Bacando i più recenti 
pragmssi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udina nei giorni di 
lunedi 3 e mirteJi 4 ottobre p. v, al 
ai primo piano ieWAlbergo d'Jlalia, 

primo posto nell' istruzione, 
Un padre di famiglia 

del Comune di Gonars. 

T a r e c n t o , S9 stllembre. 
La sagra della B. V. del Rosario. 
A Tarcauto, in questo ridente eog-

giorno, in questa Nizza del Friuli, do­
menica p. V. avremo la ben nota sagra 
della B. V. del Rosario. 

Quantunque questa sagra non offra 
certi diveriimenti,(iome sarebbero, fdsta 
da ballo, fuochi artifioiali od altri, pure 

In Città 
S e u o l a d' art i e mes t i er i . 

Cui primo ottobre prossimo sì aprono la 
inscrizioni ai varii eorsi di questa Scuoia, 
8 si chiudono C'il 16 dello tt'jsso mese, 
tanto per la Saziane maschile che par 
là fummioile. 

Per inscriversi i giovani dovranno ri­
tirare diiirufiloio di direzione, o dal so-
gretario delia Società operaia gnueralo 
un' apposita modula di domanda a pc< 

; scia presentarai al Direttore della Scno-
' la, insieme al padre o chi per esso piir-
I tando la scheda debitamente riempita a 

firmata dui padre stesso e dal padrone 
del laboratorio in cui SODO occupati. 

Coloro che si inscrivono par la prima 
volt-I, uniraono alla scheda l'attestato di 
pramoziono dell'ultima classe elementare, 
che hinno percorso. 

Per comocliià degli operai il Diret-

28-29 sattem, ora 8 a. ore 3p.|ore9p. ore 9 a 

Bar.rid.alO* ! 
altom.lltì.lO 1 , liv. del more 742.2 740.8 i 741.2 739.8 
Umid. relnt. 36 59 87 92 
Stato d. cielo coperto coperto coperto coperto 
Acqua cad. 
11 direziona _. — 0-7 2,0 Acqua cad. 
11 direziona NE — — SE 
; ( vel.kilom. 1 0 ! 0 2 
Term. centig, 14 0 16,8 1 13.1 13.9 

Siamo preg-iti dulia Direziona par 
i' Italia d':lle Compagne d'Assicurazioni 
L' Union, La Ccnlrale e The London and 
Lancashire di far noto elio fu conferito 
il mandai-̂  d'Adenti Generali pei Friuli 
ai sgiiiiri G. Bombardini e C (Via 
Mazzini N. 7) . 

j ture sì troverà in Ufficio, per ricevere 
ì le inscrizioni, nei giorni testivi 2, 9 a 
1 16 ottobre dalie ore 8 nllo 11 ani., e 
I nei giorni feriali dalle 8 alle 9 pome-
! ridiane. 
I Le lezioni per la Sezione maschile In-
! comincieraiinn nella sera dei 17 ottobre 
I e per la Sezione fominioile nel g orno 
' 23 ottobre, in base all'orario, ohe varrà 
' pubblicato all'albo della Scuola. 

Si interessano vivamente 1 padroni 
di bottega, i capi officina ed i pareuti 
dei giovani operai perché vogliano cu­
rarne r inscrizione e la frequenze, la-

_ , ( massima 18.0 
Temperatura j „;„(„, 75 
Temperatura- minima all'aperto 5.6 
Uinima esterna nella cotte 2S-29 ; 7.8 
T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Koma : 
(Ricevuto alle B.— p. del 29 satt. 1887) 

In Europa continua maggiarmsnte e-
stasa la depressiona intorno alla isole 
Britanniche — Arcangelo 763. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
sceso a nord, salito a sud — Venti ga-
nerarmente freschi speciiilmeiite del III 
quadrante — pioggia nelle Marche, mo­
derate in molte stazioni, altrove — tem­
peratura diminniia. 

Stamane cielo generalmente coperta 
— venti debeli freschi del terzo qua­
drante. 

Barometro 751 estremo nord — Por-
totorres. Rami, Lesina 755; Siracusa, 
Lecce, Atene 768. 

Maro agitato sulla costa Ligure e alto 
Tirreno. 

Probabilità; 
Venti deboli freschi meridionali. 
Pioggia al nord e al centro. 

(DairOtteroalorio Afetsorico di Udine.) 

Uote scienti£clie 
L'ARTE DI VOLARE 

Cill a p p a r a t i e l l cot tcr lc l . 

È inutile ripetere qui le meraviglia 
su quel prodigio di fecondità intellet­
tuale ch>.i fu Leonardo da Vinci, |' uo­
mo dalle quattro aline, come venne 
chiamato, poiché ormai tutti sanno che 
1 suoi meriti iiella pittura vennero e-
mutati diiila valentìa nelle altre nrii e 
nelle scienze unturali : quello però che 
farse non tutti conoscono, si è la cura 
gelosa con cui Leonardo nascose ai po­
steri le proprie invenzioni. 

Pur troppo grau parte dei suoi ma-
noBoritti nel successivo rivolgersi dei 
tempi audò smarrita : ras quegli stessi 
cba ci restano, per quanto riguarda il 
nostro argomento sarebbero quasi per 
noi laltsra marta, se non fossero beili 
di schizzi fortissimi che ne rivelano, 
anche quando egli noi voleva, l'intimo 
peosiaro. Infatti, le sua note vennero 
stesa a rovescio, in una scrittura biz­
zarra, fine, irta di segni enigmatici, 
d'un valore convenzionale ignota che na 
rende impossibile la lettura ; donde la­
cuna continue nella Interpretazione e-
satta delle sue ricerche, aiì involontaria 
mancanze di rispetto negli studiosi ver-



Ffii r ' t. 

ao 11 gràude artista, con naturiils offerta 
di moccoli per 11 oammiao dali'eUroltà. 

Dei nostro pittore uà disegna »fa-
oiaitnente é d«gDo di msDelone per noi, 
come quella ohe direttamente ed espli* 
citameute ci diohisre aver esso cono-
aoiista la teorìn dell'elicottero, ed aver­
ne probablltnente tentato l'esperimento 
pon piccoli apparecchi di oarta : il ohe 
può apparire nella rlsiooe del danu' 
mouto raccolto nel Codice .illlanlico 
della bibMutaoa Ambrosiana, la eno à 
1100 sohizzo di elico ad adsa verticale ; 
ed aooBBto si trovano le due cote se­
gnanti, scritte, al solito, a rovescia ma 
stavolta io caratteri perfettameotu de­
cifrabili : 

Nota I,— «L'estremità di fuori della 
vite s a di filo di f'-rro grosso una 
corda, e dui cerchio al ceutro sia 
bracoia 8|». 

Nota li, — «Trovo, se questo stru­
menta fatto a vite sarà buo fatto, cioè 
fatto di tela lino stoppata i suoi pori 
con amido, e voltato con prestezza, cbe 
detta vite si fa la femmina nell'aria e 
moDleri io alto. Piglili io oaemplo da 
una riga larga e sottile e menata con 
furia in fra i'oria : vediai essere gui­
dato il tuo braccio por tu linea del 
taglio della detta. 

< Sia l'armatura della aopradettd tela 
di canne langh» e grosse, Puosssoe 
fare un picciolo modello di carta, ohe 
lo stile suo th di sottile piastre di fer­
ro e torta per forza, e Rei tornare in 
libertà farà volgere la vite». 

Dal che si può conchudere aver egli 
non solo inventato il propulsore ad e-
lioa, ma averlo applicato aoch» alla ao-
rouautiaa, coas, mi si permetta il dirlo, 
a quei tempi per poco meravigi osa. 

Panarono i secoli sulle op re del no­
stro pittore, e la oavigazloue aerea per 
mezzo dell'elica non fece progressi : 
finché noi 1786 un valente matematico, 
il Paucton «(La Tlié)ri8 de la vis 
d'Archimele, da laqneile on déluit celle 
des mculins, oonf uè d'une nouvello ma-
nierére --; Parla 1768),» progettava il 
primo completo elicottero sotto II nome 
di Pleroforo, valendosi di un' elica o-
rizzontule per l'iunalzameoto, di uii'ai' 
tra verticale pi>r la direzione e d'un 
sistema ingegnoso di membrane adat­
tate al primo propulsore, le quali, al­
largandosi al momento lu cui cessasse 
la forza, avrebbero funzionato da para­
cadute. 

Tutto ciò, come dicemmo nel 1768, 
prima-che gli elicotteri fossero riuaciti 
ad una pratica attuazione 

Se alcuno chiedesse : Dove ha volata 
ufficialmente 11 primo elicottero? Io 
potrei rispondergli : a quanto pare oolà, 
dove più facilmente volano i cervelli, i 
prinoipM', le insolenze gratuite nel gior­
nalismo quotidiano : m Francia, 

Stinco infatti agli atti dell'Accade­
mia delle Scienze di Parigi un rap­
porto del 1 maggio 1784, diobiarerebbe 
avere un apparecchio dei signori Lau-
Doy e Bienvenu funzionato nella seduta 
del 28 aprile dello stesso anno, elevan­
dosi nell'aria per propria forza : ed il 
Journal de Paris, in data 19 aprile 
1784J pubblicava uria lettera degli in­
ventori, intesa a promettere un pubblico 
«speriménto. 

L'apparecchio era semplicissimo-, un'as­
sicella d'acciaio portava al sommo im-
pernate quattro ali inclinate ad elìca -, 
all'altra estremità un cappeletlo, mu­
nito di ali inclinate in senso opposto, 
<'ra fornito di no arno d'acciaio: fa­
cendo ruotare il cappelletto, la corda 
dell'arco si tendeva ; cosicché, abban­
donato Il tutto a sé stesso per lo stesso 
principio accennato da Leonardo da Vin­
ci, le ali, prendendo nella rotuzi.me il 
lóro punto d'appoggio iiell'dr.a, solleva-
vano l'apparecchio. 

Nel modello citilo l'apertura delle 
nli era di 80 centimetri, e l'altezza su­
perata era di pochi metri. 

Da quel punto fioccarono i nuovi 
progetti: gli inglesi rivendicarono il 
primo elicottero a air George Csyley, 
ma, sgraziatamente, solo net 1796 -. e 
Philippe nel 1842 coalrul un modello 
assai pm È.voluminoso, a vapore, ohe 
stando al Pettigrevo, si sarebbe aollo-
vate ad altezza giandissìma, attraver­
sando, nei suo percorso aereo, niente­
meno che due campi di grande esten­
sione. So ciò sia vero, o meno, non 
sappiamo: ò un fatto però ohe Tappa-
leochio era abbastanza originale, privo 
del peso non Indifi'ereote Aegìi stanlufi, 
0 oostrettu in modo ohe la spinta per 
la rotazione era impressa direttamente 
alla nervatura dei quattro rami d'elìca 
per mezzo di forellioi, dal quali usciva 
il vapore, precisamente come nell'eoli-
pila notissima di Erone Alessandrino. 

QU elicotteri però volavano poco, e 
capricciosamaute, e con poco risultata: 
quindi, man mano'cadevano le illUBioni 
sulla loro futura appllcaziODe| andava 
estendendosi il loro spaccio sui banchi 
dei venditori di giocattoli : ed ormai 
del 1833 in poi io credo pochi ragazzi 
non abbiano manovrato uno di quei 
graziosi spiralifisri, destinati a volare 
BU, su, &no a tetti delle case, per rica­

dérvi ondegginoti, e tornare a salire, 
fino a perdersi in qailohs angolo igno­
rato — proprio noma avviane a chi so­
gna di andar in allo, e, svegliandosi, 
si trova addirittnra per terra. 

NoD terremo dietro ai sogni della 
scuola frauoeae, né all'ultimo svolgi­
mento di quel gran dramma eba arsa 
cominciato con la costruzione dell'ae­
rostato le Oéiot ! orma! già sa ne é 
tanto parlato, che sarebbe fuor del 
caso trattarne: noteremo soltanto, che, 
in definitiva, si stette paghi a f-ir vo­
lare dei piccoli «iìcottutì di carta o di 
seta, SI pubblicarono grandi progetti, 
sorsero polemiche violente — e gli eli-
ootteri rientrarono a poco a poco nel 
silenzio del nulla. 

Due fatti suscitarono maggior Inte­
resse nella loro vita : il primo fu do­
vuto alla soslituziouo dell'elastico torto 
alle molle ant'cbe, sostituzione imm»gi-
nata da Penaud, di cui già parlammo 
come inventore dell' ortottero ad ali 
battenti ; il seeoodo fa dovuto ad un 
esperimento dell'italiano Forlanini, in­
gegnere, ed antico ufficiale del genio 
militare, ohe nel 1878 produsse uno dei 
pochi modelli di elicotteri volanti a va­
pore che abbiano sinorn dato qualche 
risultate. 

L'elieottoro del Forlanini é a due ci­
lindri, e il) manovelle degli stanlufi, 
inallnali->, a 180°, trasmettono per un 
ingranaggio il moto rotatorio ad un'eli­
ce orizzontale superiore. Alla base del­
l'apparecchio è Basato un secondo elioe, 
a palette volta in senso contrario, il 
onl ufficio, come nel primissimo appa­
rato del Lnnney, é di impedire al si­
stema di ruotare su sé stesso, Il mano­
metro porta 16 atmosfere ; il genera­
tore sferico, in rame, sfrvo di zavorra 
alla base. 

Manca il focolaio : quindi, collocato 
il geoerutoriì in fnrnello, si scalda fino 
alla preaslono voluta, poi si tigllt*, si 
apre il robinotto, e 1'eliouttero parte: 
l'altezza ragpjiuota é di circa 13 metri: 
il tempo dell'esperimento si riduce a 
eoli 20 secondi I 

Questo è l'ultimo risuUato ; ed ecco 
quanto ha dato finirà l'elicottero I 

G l i n c r e o i t l a n t . 

Se noi ora immaginamo un piano 
qualunque, possibilmente rigido_ e leg­
giero, immerso nell'aria, ed animato di 
un impulao in una diit-i direzione, ti-
cordando quello che già si diase sul 
volo degli uccelli, potremo ficllmeute 
comprendere come, sotto tale velocità e 
date ìnolina'zioui, la resistenza dell'aria 
sarà tale, da sostenere nel suo moto di 
traslazione il grave, reuiondone impos­
sibile la caduta — precisamente come 
avviene della rondine, nel suo volo o-
bliquo, allorquando corre librata sullo 
ali, senza sforzo motore. Che so sup-
poaiamu li piano cosi costituito, che pel 
gioco di pesi p»3)a il suu oeoiro di gra­
vità ECostarti Inngo una linea mediana, 
non sarà diffidili comprendere com", 
dato sempre l'impulso, potrà il medesi­
mo salire o scendere nell'aria, volteg­
giando con la medesima facilità con cui 
il pesce nell'acqua, 

Compresi questi priocfi, é anche co­
nosciuta la teoria dell'aeroplano, appa­
recchio suggerito dalia osservazione del 
corvo volante, e la cui baso é sempre 
data da un apparato ad elica. 

Il primo apparato razionale di cui 
abbiasi notizia, è quello dett'Henaon, in 
Inghilterra, che dal 1843 ne dava il 
disegna oompleto, però contemporanea-
menta a lui lo Striogfellow studiava io 
Bttìsso sistema, perfezionandolo col so-
vraporre più piani inclinati alio scopo 
di aumentare la superficie di resistenza 
alla caduta. 

il primo aerupiano per dimostrazione 
fu costrutto dal benemerito Peoaud, e 
col aolito mezzo dell'etastipo torto; ed 
il sistema ò d'una pemplicità ancor mag­
giore di quella rafjgiunta nel suo primo 
ortottoru. ImmaginatA usa bacohattlna 
portata ai capi due piccali sostegni : 
uno di questi é forato allo scopo di 
permettere il piaaaggio di un piccolo 
albero di elice, cui si annoda un capo 
dell'elastico : al secondo sostegno si fissa 
l'altro capo ; dal centro della bacchetta 
sporgono due espansioni di carta fin», 
tenute d̂ i solt'Ie nervatura orizzon­
tale. 

Allo Sisto d'i'ierzia l'apparato volteg­
gia nell'aria e cade; ma quando l'ela-
stico é torto, sotto la spinta dell'elice 
l'apparato progredisce rapidamente sci-
volando orizzontiilmeute aull' aria per 
dieci e più metri. 

Su questi epperimeoti il Tntin nel 1879 
costruì il primo aerepiano ad j'ia oom 
pressa: ed i rieultati ne furono bellissi­
mi : sotto on peso di chilogmmml 1,750, 
con soli m. q. 0,7 di suparfioie, e 2,6 
chilogr, di forza al secondo, l'apparato 
volava con la velocità di'8 metri al se 
condo, manlenendosi con abbastanza re­
golarità all'altezza prima raggiunta. 

Degli altri esperimenti non parliamo, 
essendo questo il più oompleto : diciamo 

piuttosto qualche cosa snll'avveniro del 
Volo meccanici^ 

Volare puramente pi-r volare ~ sa­
rebbe una fatici di p ù «d uno scopo 
serio di meno; voi ira per utilità — 
quilsV sarebbe ancora molto problema­
tica e lontana: volare pur licopo pura­
mente seieotifiOD, par il progresso dei 
mezzi di locazione umaa', per stabilire 
nnovti basi alle scoperte — sarebbe un 
ideale perfetto, degno di romperclsi il 
collo tutti quinti — compresigli ornici, 
pur di aver i mezzi di raggiungerlo. 
Ma i mezzi meccanici sono ancor trop­
po imperfetti : la forza utile sviluppala 
dai motori é ancor troppo p<couia di 
fronte alla mossa ed al peso eh' essi 
preaentaon ; o senza leggtrezza somma 
nel motore e potenza d'az'onc, é inutile 
lentaro il problema del volo. 

Forse nei Motori elettrici odierni sta 
una via di progresso i ma finché anche 
essi non si perfrziouerauno, bisognerà 
starci paghi a volare nal sogni — quan­
do non si preferisca fare un volo più o 
meno pindarico del quarto piano: il 
ohe però alia luiigj può far male ali: 
salute. 

A, Villanis, 

Hotisiario 
25,000 «omini p«r VÀfrica. 

Conf-'rmasi la notizia ohe oltre al 
corpo speciale d'Africa, sarà inviato 
colà un altro corpo di spedizione, oom-
posto di due brigate di faut-jria co­
mandata da due geaerali sotto gli or­
dini dd generale Aainari di San Mar-
zano. 

Questo secondo corpo si completerà 
con truppa suppletive tolte dai bersa­
glieri 0 da altre armi. 

Il generale Saletta rimarrebbe al co 
mindo di Missaua, coma baH> d'opera­
zione dei corpo mobilitalo; quindi il 
totale della forzo militari italiane io 
Africa sarebbe di circa iiS mila no-
uoroiui, 

Qo'Ste nitizie <i ojllegana colla gita 
dell'onor. Cnspi a Monza, — Altri di­
cono che 1' onor. Grispi é andato a 
Monza, per parlare col Ke, in seguito 
a disaend eorti nel gabinetto. Ma tale 
notizia é da -iccogliure ojnogni riserva. 

Tutta questo' notizie, apoci Imente 
quella sulla sp'dizione di 25 mila UO' 
m<n', banuo prodotto grande impres­
sione. È evid>nt>! ohe le trattative per 
ia mediazione inglese o andarono rotte 
0 vanno troppo in lungo; per coese 
guenza il ministero prepara la «pedi-
rione che sembra divenula iuovitabile. 

La qna-itità piuttosto ingente di 
forze olle vengono spedite In Africa é 
una garanz'à quasi piena della riuscita 
della spedizione, che sarà .pronta e ra­
pida. 

Telegrammi. 
H c r l i a o 28. La Norddtutsche dice 

che è couHtatato ufficialmente che i colpi 
di fuoco partirono dal territorio tedesco 
centro uomini aupponti contrabbandieri 
di cnce-a e che due uomini furono col­
piti sul territorio tedei>(i'<. 

IJI Norddmlsche lamenta il triste in­
cidente soggiungendo che bisogna atten­
dere il risultalo dell'inchiesta giudizia­
ria por sipereso i'impiegato tedeiou è 
0' Ipevnle od agì precipitosamente. 

Hemorìale dei p r i v a t i 
awEercati d i Oittà, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 29 settembre 1887. 

LEGUMI FRKSCUI 
Patate da L. —.— » —.10 
Fagiuoli , —.— » —.24 
' l 'cgoiiii'i , » — . — » —.84 
Pomidoro , » —-.— > --.36 
Funghi » > _ . - _ » —.20 

FROTTA. 
. . da L. -.20 

.-3 

Persici. . . 
Fiohi » 1 
Pomi » » 
Perl d'inverno .-. » » —.•— „ 
Uva » » —.50 » 
Susini frofohi . . . » » —.24 • 
N"ci » » —,— » 

-.50 
-.20 
-.20 
-.60 
-.60 

-.50 

Ì4A F O B V O I V A ^ 

I SI COMPENDIA NELL' AVVISO 

; 400,000 
I pubblicato in quarta pagina 

OB8PAOCI DI BORSA 

TEMEZUaS 
Rendita Ila). 1 «iionala i» S6D8 a 86,18 

1 Infilo Sft.U a 99.35 Adoni Banca tfanla-
nalg —— —.0—Banca Toiot* da 068 50 — 
a 869.- Bisca di Credito Veneta dk 356,— 

Boclelji oostraiioni Veaeta .—- a SG3.— 
Cotonificio VeneiiisD a 209.— Obbiig. 
Fnstlta Ten^a a iirsmi 33,60 a 36.— 

Valuit, 
Paul da 30 Uranehl da — • —.— San-

unots snitrltMstio da 303.6|3— 1303,7)8 

OanM. 
Olanda se. 3 l i l da Germania S (— da 133.46 

a 136,05 0 da 133.66 a 133.80 Frandi 6 da 
100.401 a 100.701— Bolgia 31— di ~ a —.— 
Landra 1 da 36.35 a !:6.30 Rtlnora 4 100.35 
a 10056 e da 100.40) * 100.65 Tianaa-Trieste 
4 da 303,35( — 303.751 • da a-.— 

Stumio. 
, Banca Nuionala li 1(3 Uanco di KapoU 5 1)3 
Buca TenoM Banca dì Cc«d. V«D. 

MILANO, 33 
BeadiU IM. 93.36 30 Marid. 

—.-- a Comi) Londra 26.83 i~81 .— 
Fianda di 100.67 86 1— BetUnc da 134.-| 90 
—.— I— Pam] da 30 (tanehì. 

FIRKNZE, 33 
RouA. 99,87 li3 ~- Londra 36,89 ~ | Franoli 

100 65 liSUerld. 793.60 (70 Moli. 1037, 

GENOVA, 23 
Bandita italiina 89.83 — Banu 

Nuionale 3168..-- Credito moMUim 1034.— 
Uwid. 79.4 60 Mediterranee «33.— 

PABIOI, 33 
Bandita300 85.35— Rendita 41i3 109.06-

Bondit» itatiani 98.66 Londra 35.43 i - - — 
Iniileie 101 ll[i6 ItalU li4 Read, Tsrea 14,-

BOIIA, 38 
Rendita itallau* 99,66 — Buca Qon. 731.60 

BKBLmo, 118 
Mobiliin 469.30 Auitrlidie 875.60 Lombarde 

139.ÌIO tullone 98.10 
VIENNA 33 

Mobiliara 383.40 Lombardo 91,10 Ferrovie 
Àostr. 3:19.80 Banrji Nazionale 881.— Napo­
leoni d'oro 9.96i ~ Conbio Pubi. 49.47 Oua-
bio Londra 135.— Aaitriaca 53.40 Zecgliini 
Imperiali 5 94 

LONDRA 37 
Itiliino 96 3i4— Ingioac lOi 9|I8 Spignnolo 

— Turce 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 39 
Chiuiuri doUa nera It. 98.82 
Marchi 124, ] l'uno. 

MILANO 39 
Bandita ital. 99,30 aw. 99.93 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 39 
Rendita anstrlaoa (carta) 81.10 

Id. austr. {mrg. 83.85 
id. snitr. (on) 113.64 

Loidra 1364. — Nap. 9.93 1|3 

Proprietà della tipografia M.BARDtisco 
BujÀTTi ALESSANDRO, gtnnlt respans. 

Buona Notizia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la f!uar!gione, si s-ana 
radicalmente in 2 od al massimo 3 
giorni ogni malutiia segreta di uomo 
e donna, sia pure ritenuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale senz' uso di Gaude-
ìaite, jionoliè 1 c-aiarrj, bruciori, i 
flussi delle donne, 

(Vedi Uiracniosa fnjeitone o Gonfetl» 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

A.WÌSO 
Si avverte che col prossimo 1 no­

vembri', le Ancelle di Gniii aprono una 
scuola B'emeotiire Femminile tanto per 
le agiato che per le pavere, P.ù C o l ~ 
IcgBo CotivUtO'CaauHago nel 
locale di S. Spinto. 

Per lo necessarie infnrinazioni, diri­
gersi alle medea me Ancelle di Carità. 

D'affittare ' 
varie stanz'i a piano terra per uno 
di acrittorio ed anche di magazz'n'.», 
situate io via dell» Pref-ltora, piaz-
jsotta V.le linii'. 

Pelle trattittive rivolgersi all'ufllcio 
del *'rÌHli, 

Avviso interessante 
Il sottoscritto ò disposto a vendere 

« l i i a U r o b o t t i d i v i n o n e r o di 
pei fetta qualilà, raccoilo in Sedilis e 
Ramandolo al prezzo da Lire S O alle 
n o l'etlolitro. 

LIJIQI MICCO q. Antonio 
detto Gaotarel, di Tarcento 

Via Sotto Canta, 

Stagione invernale 

NEGOZIO MÀNIFATXnRE 
DI 

Valentino Brìsighelii 
( /dine — vìa Cavour 4 ~ Udine 

M A N T B I J I I I rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire », IO, I » , flS, » 0 , a o a SO. 

PAIiB'TOI'eHOPRdtHITI pure con-
feiioiisti da lire m , li), SS, 90 a «O. 

Accetta puro commissioni ai medesimi 
prezH anche sopra misura, come pure in 
v o l i t i ; assicurando prccisiono e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
ìiloltii t n t t a Iniin |ici)nntU«li>Uk 

da lire V.SO, » , 1», tò, SO, »&, »0, 
«O a ti, 

»VtAt'tit nnno l ln p e r si icnar» 
da lire 0.80, a.ìi, dI.SO, J4, t » , «S , • • 
a «O l'uno. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beiges, Mussole neri 
collorati e scozzesi — Stoffe broccato finissime 
per Ulster — Bionchorìa d' ogni sorta — 
Cretoes por mobili — Tappezzeria in petzà 
e tappati fatti ~ Tondo ghipur e mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotono ~- Imbottito di 
ogni dimensioae — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a p r e s s i ( a n l o llnaltatln-. 
«Imi d n i i a u t e i u o r e e o n o o r r e n a a -

ili nm\m mmmmf> GHIMIIÌO 
i T H i i i K i j L a r o 

per la fabbricazione 

Spodio, IToro d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Proprietà 

LODOVieOLEONARDOfiO-iilN 
IN PA88ARIANO 

presso CODBOIFO 

che per la semuia del frumento ha ap­
prontato un Concimo per Cereali di pura 
Ossa senza fosfati fossili unico tipo con­
tenente : 

i) 1|2 0;o Azoto 
16 0,0 Anidrido tosfirico corrisp. 
21 0,0 Acido fosforico e 
32 0,0 Fosfito di Calce, del quale 
8Ò O'o Solvibile 

1 0|0 Potassa 
al pri:i,zo di I j . ftS al quintale, paga-
me.ito a a d m e s i ; e con ribasso del 
5 per cento per pagamento a CftaMA 
p r o n t a . 

I signori Possidenti che desiderano 
un Concime con titolo speciale, possono 
averlo a prezzi da convenirsi, 

Passariano, 15 settembre 1887. ^ 

llappres6nlaate in UDINE il signor 
CAHX.O BAWUIJLMI, Via 
Aqaileja N. 33, 

~^OLOGÌElX~" 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

flenionloir marca S t o l l » ; in oro, ar­
gento e nibei, 

Ocedcarie d'ogni genere, 
Doooraz'oni — Ordini equestri. 
innovo Carillon Symphonio «on cam-

biamouto di pezzi musicali a volontà; 
Organi Arlslon per Ghiaie e altri si­
mili istramentl, 
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fflIfiA€OLOSÀ INISPR 
0 .,C!iô i|̂ tJìj riijegetali Gostajpiì 

Guariscono rsdicalnento come per inoanto in 2 od al massimo 3 
giorni le ulceri i« «enere e Io gonorrea recenti e crontché' di liomi>'*e às 
doijna siano l̂ure nteirate iBoftMlB!tl.''Stanno altresì a dati certi in £0 o 
P giorni i.fifrinaiinenti.pretraliJ più inveterati seni'uso di Candelette, 
v'inof no i flussi m^cbl della' doaris, segregano le srenello e tolgono' i bru­
ciori nnitràll SiocJm'o ' Wfii6i|ijièBM .yjl '"" ' ' ' «^ nntillogistiiSi?-i' L'iftie-
«iè'ne'è'inoltre imMretóniB'ilS preservativa da ogni malo contagio?», riu 
nsndo I'. inftllibilìti. dsTlfSìloBe •colìn"'f«6ilÌtà sorÈréndente nell'usjrla. GJi. 
affetti da njuli crsnicì.olio prenderanno ì Confeilt unitamente all'u?? del-
1 Wejfone e col|)|f; ràe ai sifòn» appcpa ,il malo si manifesta, giusta la 
isjriìiwne,'ottengono ij guarigione "iii 84 pre. 
- 'Efl'étto"'eiìilttó4to"d« liba &cosiona1é 'coUoiiiiine di olire dna mila at­
testali Ira lettore e ringrailla'Mentl 'dì'airinialsti guariti « cartiflcali dì 
Sledici dì lotta KRuropajCantrale.attostRlì viiìbill in Roma Via Rì-ttnizi, 
26, Napioli jìrkso 'Mtoró pròfi 'A. 'Costami, via Morgellina n, 6 e 'ga-
rontilo d^l|o ates|o aijtore.agl'inm^Uli. col (iagamonto dopo la gB#i-' 
giotìo cotfMfiétivi?'da''Wnyfnirsj;' 
• "'Pratóo'TOflMiiieiioni L:a"coa siringa nnovo-aiatetaa'L. 8.;Sft, '; 

Prezzo del Cotifotti alti allo «lomiioà Snolie il più delicato di chi non 
^ a l'pfO.doHl Inlojiqoe, scatola ,(l8',B0, h. a .8«, — Tutta "con detta­
gliala, ittrpion/. 
'"* Sì'trSvtoo nella maggior parta.dellf Farmaoie o-Drogherle del He-

gno. Si domandi a scanno d'equWW, 1 Iniezione o Confetti Costunsi, ; i ' 
tlulando rtóisamente.riljbbe<)isttU''cfho là soattoln non munito di'un eti­
chetta ào^itt oolla'flma s«,tograf«l»'ÌB nero dell'inventore. 
., In ^ p i P jirejsp la F!irjri,̂ c,ia J,.0f!P3TO BOSEIIO; alla'«Fenico 

Risorta »' eie ne fi 'smdiiinno'nel ^^gnp mediante aumento 'di cent. 50 
per pno'Éo j^Wa». • '" " "' -• - • i 
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;.P,I a,li.C.O,ll|[0 GOMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Utìine 

•VEfiDESl UNA 

Farina alimentare razionai» per i BOVINI 
Numerose eigeneme praticate con Bovini d'ogni età, nel-

^ l'alto medio e basso Erinli, hanno luminosamente dimostrato ohe 
i.'questa Farina si pù6|'senz'altro ritenera' il migliore e piii'eco-
; ; nemico di I n t t j ^ jUmentì atti alla nutrifijneed ingrasso, ooooEfet-
' ' ti pronti e mw^iSjiiì, Ha poi una speciale importanza per la nutri 

; zinne d e L ^ t ì r ^"notorio che un vitello _ nolPabbaudonaro il latte 
; della m a ^ ^ ^ ^ r i s o e non poco; coll'uso, dì onesta Farina non solo 
f ò imp^^a'deparimento, ma ò migliorata ìa oatrizioue, e lo svi-
lappo<'«Hra|imale progredisce rapidamente. 

'<if«H*^'' ''"*'•''* "'•^ *' fa dei'riostri vitelli sui nostri 
-mercai ' 
allevai,, „ 
Una del^Q-^u^ujp upi icniQ moii^v »• .|uoa«a vuiiuu, u i, 
aumonto"8^"'lKto ofille vacche e la sua maggior^ 'deiftita, 

NB. Reéeìljp^'porienze hanno ino|t|e provato che si presta 
con grande 'vaStiig'|!ó;ancho alla nutrizione dei suini, e por i 
giovasi animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
msviperabili. 

Il prezzo è mitissimo.. Agli acquirenti sarapno impartite le 
ìstruiioni necessarie per l'uso. 

B 

A I J . E V A f O B l p i l|OVI!«,I! 

400.000 
l4. SOSIO 1 

PREMI 
uKicìaU pagabili tutti ia contanti a domicilio dei vincitori sema 
alcuna riton\(ta per tassa od altro assegnati all' 

autorizzata dal Governo Italiano esente dalla tassa stabilita colla 
leggo 2 nprile 1888 K WH serie terza. 

»«" I PREMI •« • 
SOi^O DA LIRE 

to<»,««»o, 5o,ooo, a4»,ooo, iii,«o(N 
tO,04M», $,000, 1,000, l&OO, 100, e al 
minima SO. 

me- L'IMPORTO TOTALE 'Vm 
di tutte queste vincite trovasi depositato presso la 

V n n e n S u b a l p i n a e «Il U i l a a o 
Società Anonima co! capitale versato di • 

•nmi mimi M LIBB 
La Lotteria i composta di soli 

l | 0 ^ 300,000 -"Wm. 
biglietti distinti co! numero progressivo da 1 a 300,000 nelle 
categorie A B C D K. 

1 biglietti sono controllati dalla Prefettura di Roma. 
O g n i n i g ì l e U o cofiiJa 

'M^ Una Lira -'̂ M 
e può vìncevo da un massimo di Lire 

100,000 
a un minimo di lire 50 

Un gruppo di 5 Biglietti per vincere premi 
principali per lire 

200,000 
e minimi per lire 250 

Un ^Tuppo di 10 Biglietti può vinco're premi 
principali per lire 

250,000 
e minimi per lire 500 

Un gruppo di 50 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

297,S00 
e minimi per lire 2500 

Un gruppo di 100 Biglietti può yincere prerpi 
principali per lire 

304,M0 
G minimi per lire 5000 

In conseguenza ó di grande interesse pei concor­
renti il domandare sempre.i biglietii a grappi 4' 

5, 10, 5b e 100 numeri. 
P e r s l ^ a n g e v o In i r i n p o ali'acqiiisto dei quali solleci­

tare le domande perchè pochi ne rimangono ancora disponibili. 
O A I t A N Z I K 

La Bancfi Subnlpinn e di Mdano Società Anonima co! ca­
pitalo di 20,000,000 di lire tutto versato, presso la quale tro­
vasi depositato r intero importo dei premi, risponde dell'adem­
pimento delle condizioni tutto, portate dal decreto che auto­
rizza la presente Lotteria. 

Mr-.i^''E3si"i3.^A.z:ipasrE 'Vm 
che si effettuerà nf ! corr. anno verrà fissata con prossimo avviso. 

AvrJi luogo in Romai sotto la sorveglianza (jovernativa e con 
tutte lo formalità a norma di legge. Il Bollettino verrà distri; 
buito grati?. — I biglietti si vendono in 
«fevOVA d a l l a n a n n a f . l l l Casai-eto d i Vra i in . 
VOKIflIO 1 
IUII.ANO') • • » " « ™l»'*1'»: Sjf'i '^JH'"». «Il Mi lano . 
| jninll9 presso H o m a n a o « a l d i n i Piazza 'Vitt. Emi)p, 

Nelle altre citti presso i principali Banchieri e Cambiavalute,, 
La spedizione si fa rdCCj'mjndatB. e, frapcj di porto per' le 

oomrnisajpnj di cento bigliétti ih piiiVPSr'lJi'commissioni infe­
riori "àgmuhgere oonC, Sè per là apese postali. 

ORÀRIO SBLLÀ FSMOm 
Sut«U5« 

Oi. mim 
an 1,43 Mt. 

a B.lO.iat, 
, 10.SS,t&t 
, la.Bapom 
» 840 . 

DA ODINB 
ore 3.60 ast. 
„ 7.S1 ant. 
, 1 1 - , 
» 8.60 p. 
, 8.89 p. 

I adita 
«(ilinlbM 
olreito 

onalbua 
ottolbiu 
.dirette 

oiuiib. 
duetto 
oomlb. 

«iito 
omnib. 
sdito 
oq^b. 

.1 TBNBZU 
ore 7.15 lUit. 

. 9.87,Jl»t, 
» J-ffiiR i 
„ 6.1811. ' 
a 9.88 J. 
. 11.8» p. 

Dà,yxwau 
on 4.95 « t , 
a BM tntt 

• 9.— „ 

KFONTKBBA 
ore 8.46 mt, 
, 9.44 imt. 
" Mi »• 
, 7.26 p. 

DA POKtXBB» 
ore è.80 aut̂  

M a.a4 p. 

, 6.88, p. 

A TRUtefa 
ore 7.87 «nt. 
a n.91 ut . 
. »Mt. 
, 7 80 p, 
» 9.62 p. 

OA TRimtS 
ore 7.ao*iit. 

, 9.10 ant 

, 4.80 p. 
I. 9 .~ p. 

4Weti«, 

omnmiiii 

eìapboi 
Mirto ' 

anali». 
awUb. 
oanlb. 
dinota 

oaudb. 
eandh. 
«Urto 

on^nibni 
i>i«t« 

AnM 

it» 1M «ab 
a 9M éett 
» S ' ? S ' ' 
a 8.0S p. 
a SiSO «Ut 
ADDIHS 

ore' 9.10 itit, 
4.8B J?. 
7AÌi p-
aao ,p. 

À VBIHX 
Off 10.— tst, 

43.80 p. 
4.aj.p, 
8.08 p. 
ì.n «al. 

DA tjBIKll 
ore 7.47«nt. 
a 10.20 , 
a 12.68 p. 
" fe *• , 8.40 p, 
„ a.B0 p. 

A OIVIBAIB DA OIVIDAIS 
misto ore 8,19 ant. 

a 10.62 a 
ore 6.80 sst. laistA ore 8,19 ant. 

a 10.62 a a 9.16 a „ a U7p". a 12.08 p. „ a 8.82 p. a 2.—p. 
a ' .« .P . , 8,88 p. 

a , 9.02 p. a 7.46 p. a 

A in>]Nji 
ore 7.02 «ut, 

B.47. 
12.87», 
smp. 
657 ip. 

.8.17». 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLÓfi lO B/iauaATTIWO • 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

Oora.paxt3jaa.©3ato d i '<^^f^-<^^ 

Piatza Acqmmrde, rimptiio qila Stójfone Wincipe 

LìliP08f|Lii#BM8ILB,MPLI!JlEi)iia«0 
(OontlnuftzìoDe dei Sevizi R. PIAGGIO e F.) 

PsftHiie dei Mesi 1] SBTTiMBRl i OTTOBRE! 

Per ilouCevideo e Oaenos-AIres 
VaporB poalftlo partirà il -«. . 1 ^ 7 

» » UiaBESTO ! . . » 1 Ottobre » 
» » ADRIA » 8 » ' » 
» » PERSEO » 16 » ' » 

Per B io Jane iro e iSantes (Brasile) . 
V?p. postilla BIRMAISIA partirà il 22 Settembre 1887 

» » ADRIA » . 8 Ottobre » 
» » MAbABAR » 22 » » 

Per VàLPàRilSO, mUfì ed nWti stalldd PACIIIOO 
Partenza dirt'ttta ogni due mesi ; 8 Novembre Vapore positi^ 

VINCENZO FLORIO 

Dirigerai por Moroi e Pusseggieri all' VfiSicio «i^llqt iSISc, 
eletti in Udine Wa Aquileja, N. 94 

n U TELft ALL'ARMGA 
^AI,«|pEANI 129 

MILANO — Farmacia N. 34, Ottavio Galkani — MILANO 

con Laboratorio Ghiniko in piazza SS. Pietro e lino, 0. 2_ 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una itfnga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovun(|ue i stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Ep, 
ropa ed in Amonca. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portBno<lo «tesfi» 
n n n t e ch« sono l n r ( n . e a e l e spesso dannos.e. Il nostro preparato è na 
CSlooatearato disteso su tela, "che contiene i principii dell'Mfwlo». mop»-. 
t a n a , pianta nativa dalle alpi conoscinta Uno dalla più remota antiobità. 

• Fu nostro ?copo di trovare il. moiio di avere, la nostra tela nella qqjla 
non siano alterati l'principii attivi- d(^\'^pìc?,' e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un prt^eesao s p o o l a l è ' ed ijn appi^r^fp 41 n a s t r a 
e s c l u s i v a Invenss lone e propìpteih* 

La nott' a tela viene talvolta Àt lsIBeata ed. imitata- goffamente col 
T e r d n r a m e , v e l e n a conosciuto.per la'sua azione corrosiva e questa 
devo essere ritintata richiedendo quella, che porta lo nostre vere marche di 
abbricB, ovvero quella inviata dirottamento dalla nostra, Farmacia. 

Innumerevoli, sono le guarigioni, ottenute, io,molto m.alatti* come lojst. 
testano I n u m e r o s i eertpflcat.l ,eta« p o s s e d i a m o . In i.utti i.dolori 
in generale ed in particolare nelle loutliacijlf n | i n,ei,re«tma*|s«wi,«l'fli. 
g n l p a r t e nel corpo la g n f i r l s l a n e è p r o n t a . Gjova nei <f<;|arj) 
r e n a l i da c o l l o » nef r l t lo l ) , nelle m a l a t t i e di n t e r o , nell^ 
l e n è o r r e e , nell' a l i l i a s s a m e n t a d ' n t e ' r o , ecc. Serve 9 lenire i 
d o l o r i : d a a r t r l t l d e e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre.moltfe altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. t O . S O al metr.o, l. S . A O al mei^zo metro, 
t. i . a f t . i o scAedo, franca a do^cfli'o, 

Rivenditori : In Udine. , Fahris Angele, Ej Goraellij L, BiisioU, Amai, 
eia alla Sirena e FilippuMi-Girolami; S o r 1*1»».Farmacia C. EaneHì, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, C a r a . 
Farmacia N, Ap,drpvic; ÌRrento), Giupponì Csfloi Frini,,C,,>Santoni. 
Venead^i Bòtner ; «rà!<> Gjrjblovitz ; F.lnfluè,, G, Prodram, Ja-
c]iel F. ; n i l a n o , Stabilimento C. Erba, via MoriIBla n. 3, e sif& 
Succursale Galleria Vittorio fimanuele n. 72, Gas» A. Manzoni e Cpj^p. 
via Sala 10; no .ma , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cie del Regno. 

Udine, lffi{!>-~ Tip. Murto Bard ino 


